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giunti llatoa sera, il i'éS)contòdp'iticidente 
.biiMséiSSiÉ&; scbpfeìatq ai; Senato : del 
Regno nellìf seduta di venerdì, iii seguito 
alla votàzionf su}̂  progetto circa i punti 
francliù 

«Il presidente dice .la degge respìnta, 
mentre,,che; ja votazione èra nulla ! 

Xa seduta è levata alfe ore 7 i f ^ ' 
<^0{oltì senatoria rimangono nella'salala' 

preda, ad ̂ 'tìn^agitazbtìè ̂  A \̂̂ tóì liiK:!̂ ^̂ ^ 
; Ricci, Protesta contro la deliberazione* 

aeila presiàéffi; 
mPcpoli: Protesta In' nóine'del paese. 

vlèeP-presidéfite, la ceduta, fApplausi fra-^j 
goròsisslmi dalle tribune ~Agitaziom.J 
^ PepoU,^^Y4io,i^v^^n,^si vìncono:!le catise 
con ,̂ arbitrip..̂ '•.tJl>^<l,.-•' ^'^^^i^Mm:^^ i^^i^u.-^t ' 
.;i?iccA Protesta dì nuovo contro ràrbì-̂ ^ 

trio del presidente; mancando" M^vtìtò'' 
lieirurna egli doveva rifare- la vogate,^ 

Il presidente deve convocare il Cenate 
uri^àltrà ^olta p « ^ M ® n g ^ di Questo 
progetto. ,..i ; 1^ 

c.jjp,.̂ 5̂ |̂t̂ ^̂ ^ dire: certo 
è che ; 4 ̂ ^pbsteri moderati^ * ^succedutisi 
dal 1860 ai 18 marzo, i 1876, rlon haniiò' 
dimostrato ,pel senato quell'alto rispetto 
di cui adeî so, per una Tàgìotfe eVidentis-̂  
sima, quella cioè dì farsene un clòcìl̂  
.str^meiito eli opposizione "al"niinistero di 
•siWi;wògiì«^'^-circ()hàftb.^:" '^-'^ 
"'Còme procedessero i moderati versò il 
Senato, quali riguardi ess;i temessero ;̂ |ŝ 'so 
là Càmera Vitalizia, verso qnedi uomini 
sceltLdal monarca, sono..ben pochi colorM 

f Quando la '̂ Camoi'a dei deputati era: 
gìuri'liWglr' sgóccioli dèi "sltoi lavóri, ]&%^ 

,-1 

quella professata dal Ministero con-, 
\ 
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\ 'ìlV%a ;pòtnéiì{liana.^/Aliatisi.; 
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s^tìiré' fdalle sègUerrti cbnsiléra2Ì|òni'aÌj|q^àÌf 
noi sottoscriviamo completamente. 
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è l i t r e , iB,,4i-., Bti<isiiai)e .Qh.ei'hà.̂ '̂ salvajta la 
sitEsa^i^sac. |9®lltlei§®riva "̂  il 
ree^6a».glHlÌo -csaaiiiieMite-cbe- haj'sal-' 
vato il Raplpàento italiàttó, 11-Steti dèi 
Regno da un deplorabile erróre!' 

Ahi Lâ  Sinistra era, accusatài di*èòni« 
porsi in modo sp è̂cìale di mferMbVial ! ! 

%b scandalo promesso ' dai - cònsQij||Uin 
Senato è statò próVvidènziàlé. 

Irvice-presiaente, autore dello scaMalo 
è De-Filippo consorte meridionale; il/viqé-
p^ésìdentélcliei li^;: salvato , i|.; ̂ SeyStb II 
tanto scandalo è un^ magistrato iìlusijre 
piemonteser.- / •, ,;; ,j 

--.~*ii-A 

U^ 

^ soliòne ' cacciava dà Róma ot̂ ni cftHdifio, 
^cui la provvidenza avesse regalato una villa 
\o una renditifflte^ àIrtdlLÌ̂ e'à:Montecafe^ 
a yen^eziiiiàlipr^ proprio allora, ilSenato, ii! 
iCui, piembri gen^onq ^o|;t^gy^ppio peso,, 
tf^'# e^^Ua^£denza^avrebbei;o]^ut<|f 
jdigerirsi tuipi li*- congerie, delle leggi di-1 
i#ll,|ft0§iiKfit;àte dall'altra Ga.niera.' 
! Naturalmente i seiiatoriy^ftìèr Supold^ 
d̂ij coscienzai tentavano àlloritariare'' dàlle'̂  

V 1 ' ^* • • ' • " - - - • * ' " • ' f w . 

Ifirb labbra ramaTorcaiice; ''dóìdAted^vâ ^^ 
mpo" e' calrrlà per • itùdiaréj^ilpir ^ 

si! Alle spalle ci stavano fif^ini-? 
^ptT^^l^i^esti pregavano jl^istev^p^, sup- :' 
pUcàvano, nulla insomma {risparmiavano' 
perche si,.facesse,e,subito. ; . rir : 
i ^l^i^^p^pri, creatri«telvRe,,ejun po' anche 
dai ministri respOHsadì7ij piegavano l'arco ' 
(lei dosso ; e dicevano : fiat t'ó hmi^às ìua. "' 
; iQentinaia di leggi furono i n ' ^ 1 rrtódo' 
V o t a t e / • - ^ ^ ^ ' ^ - y •^••'^'•'••••^ -̂ ^ ••• . - : - ^ ' ' ' • • • ; - ' ^ ^ : ' '; 

Cbrt tale sistérà» l^utorità (fel Senato,* 

Popofo^S^p. papere as|̂ ,̂iLtv.̂ asso e j i ; 
suo prestigio, scemando a po' per, volta, > 
sparire del tutto. ,: ^ , : ; i 

E così fti. : Jì^ 
_ Il ̂ Senato, che secbndo la felicissima 
immàgine di Fraiikliii, avrebbe dovuto fare 
romciò%^pla:ttellinQ rimpeUo alla chic­
chera, iì^ raltreMa^^; diventò una sihé-

voglìamo oggi * discutere - se il-
Senato sia una ruota indispensabile! itélr̂ ^ 
Tórgj^namento di 'Uno Statqfl'domatidiàmq^ 
piuttosto se 11 Senato,'̂ fcompoktò di mèm-
Wi eletti dal pbtbr^éèécùtivÒi ttòtiiia im 
icontrosenso ib..''iiha móharéhia còstituzìò-' 
naie: se ,tutti inmpf'overi che si nvoK 
gonô ĵal .Senato, non sia.più .giusto diri­
gerli JiU^^le^gejd^)^^ 
c|}p̂  à'ffesla sia modificata, : , f̂ ^̂ :; - - j i 
i*,,Le infornale Ai senatori: non sciolgono.̂  

j la q îestion©;; tutt'altro! ' • f̂  <• i ;; in 
Esse provano tutt'al piti quanto^ sià'pe-i 

IricolospU lasciare in arbitrio iìtf potere '̂ 
i esecutivo la nomina di''prsòtìe' chiamate 
5;a legiferare, cioè di ptìrSofié tìM sf &fevonò' 
ktiregùtnére in conflitiò:'cón'quel potere al 
— . 1 - jî -i—- i„ i_̂ _ esistenza. 

âlmeno quanto le, 

quali e dove ora siano le noyti-e navi; (juale 
la possÌbi|iitdi prender p^fte 'ad iniziazione 

zione. vtìói^^^ftbrcàso— èU^lpotó^^" r i ^ P S 
* f , . ' ^ 

i 

riioné popolar e, to .• . - v 
^ Bisogna,:rumqya^4ì^,i^na^^^^ suf­
fragio popolare, ̂ §^pidonàrgli rila : stima, 

atorità, il prestigi^fcbe la consortfei'ia 
i 'hUs'j:̂ apìti;̂ ^ 

W^é o^rursèWfe^'^èi^swa^rtMfecrS 
dito, il paese ne rmgrazi iTOtisorti, ùnici 

0 

lontana nella mente nÓ'sirK ]-—• in ciif si do­
vesse vHovvàvQ Si\Viiltima ratlQ delle cannonate;' 

• La cannouiera fes6'e è/sul Oiinubio' io' os-
serì^idrik&lla Squadriglia ^ ^ # ^ j e la cbri^ 
noftlirà Scltó k Oo ì̂iàiilfinbpoUjii,. a disposi­
zione deìi'ffitascìata italiana. 

A •Smirne,; in •osservaiiìMe ^della s p ^ S 
corraSEzàtà' ttìrca, * abbiamo' ' l'è corazzate t^en*-

" ' ^ h 1 ' 

%^fx, Paleétro,- MuHa Ptòj!'gli avvisi'Messa^-
giero'e.!àuthion ^ c l o e ^ t ì » diVìsiM ^della 

ì;?La^^'divisióne;^della stessa squadra 'e^n-
•'corata ̂  nel ; porto italiano più 'vicino éX teatro 
della . guerra ' — à̂ Taranto, ^i^ ' 'Èssa ' riovera 
le corazzate Conte. Verde, 'Ékàélfidar^o^ :An-

A Napoli — c o m e fu già detto '— abìti^-' 
mo 'pronta, mi sfiori armata, cìoè'senza equi­
paggio e • 'vl^éri,^ -la ' corazzata Formtdabàej^ 
A Spezia^^ne 'cbrazzat^Ebma,'-S'an'ilfariino ' 

•AmndwtortM^^ Varese''^mmito ^lì '̂  cbfcrfâ ' 
Izate ^ d ^ t ì e à ^ che ^ W e k b r # è M # e : ; ii^ 
azione. 

^W-i 
rl^.-..Jlr -- ? .•X--LS^ • 

e • soli' c&î évòf ̂ SFaH êrè ̂ P M & fiiel pìtì ' 
alto e più. augusto consesso della costi­
tuzione iWoro. spirito di servitii e di' 
partigianeria.' -

I - ' 

•'Lt^-:...J. 

-r '-1 - "l ' - -

I l Presideiitè del Circolò 
' i \ • 

« 

K questa la pw splendida conferma Lcurà/liH pleonasmo; un docile stromento 
pratica del^ggone da un lato de^ libej-alif ^gitó'tìiiì^'gfirpo&e: ' ^ '. ' m^: dogmi>rmTOa, è.di;quelladairaltr(ydei^ L'unicOtto di seria iniziativa del Se-
consortr d'ogm .'(̂ ffitìni?. ; - , \ nato si fd ^^^^ 

-̂Ai tentativi consorteschi di far nwf/m'^ ĉ ^̂ ^̂ ^ ^̂ ^̂ ^ punita lâ  bestemmia, 
gli asti regionali Egslm ha risposto còti 
uri fulmine peréiitorìó.] •' 

In quel breve minuto egU ha scritta'• 
nella stona d-Italia una nobile e grande. 
pagina I!J 

^ 1 

r -
;i;-:jv;^2::;i^iiEi:i,ii^Xi;^ • 

t J 

wm r - . h 
L U 

' ' ' 

' • 

4. i 

^- i^^i- ^ i = . 

- 1 i J 
• . • ' ' ' 

Un fatto molto ŝingolare attrae in que­
sto momento Tattènziòne del paese. 

Eccolo:^ • 
Il Senato, dacché fltalia ò costituita in 

Regno, non tfovò mai di ^<5sF"Ìéi'e al­
cuna legge che là prima Camera avesse 
discussa ed approvata; :,meno che .meno 
pòi sì atteggiò ad/oppositore di un pro­
gettò*^! legge ministeriule. . 

I -• 

!• . : 

/ Ora la scena è. cambiata^ ^̂  ^̂ ) 
; il ̂ docile stromentò si atteggia a ribelle; ' 

. chi prima votava le leggi a tamburo bat-' 
tente, con Torologio alia mano, protestai,' 

^si sdfegny,* e Mnaccia. Ma:^M^ap ilfeé" 
-/nato iìòn è contento; '̂iiole rnostrare che 
'non è sèrvo di nessuno, ed eccolo chW, 
:i;e|^nge la legge ^ui \Pu?i^ifmnc/ii. 

: Ma < che cosa o chi ha ; operato questo 
miracolo? 

L 

Tutta colpa del 18 marzo! 
Sissignori, il 1:8 marzo ha mutato i mi­

nistri, e il 'lS mar^Ofha avuta là virtù di' 
ridonare rattività,, Findipendenza, la di 
gnità al Senato. , 

0 18 marzo ha fatto di pìii ancora: ha 
dato un'opinione al Senato, che prima 
non ne aveva, all'infuori, s'intende, di 1 

; Ai finalpcoufermri^^ di ì quanto o^marrò al , 
nostra cojpspondentlfjendinaresefintorno allei-
pr^tìòhe corse / ra irdottpr Pietr^^^^pliipi'i 
sindaco di Lendinara/ejSV;dtìtt. Lorenzo; LOf̂ : 
renzpni, presidentOydel Civcolo cattolico, pub-̂ n 
buchiamo |^|eguénte dichiarazione del signor 
Fardinaudo Balla Villa, spedita datibagni di-

Levico : .i : . ; ' 
« Levico, 7 luglio 1876i«e;: 

e Affermo cU ĵji.UifcPV^̂ aPAi dottor Lorenzo. 
« mi raccontava giorni sono che il sindaco 
« Marchiqri. aveva fatto pratiche presati di 
« lui perchè suo fratello Giuseppe fô èft àfìî î  
«poggiato qualjì consigliere,provinciale. » ,: 

Ferdinando Dalla Villa. • 'm 
Nqr'̂  pubblichiamo ùnà' dichiarazione del 

( Éorenzonì rilasciata'ai ^siridacoMarChidrinieira 
- I • • ' I 

, quale ei dice iche^il.Marchiori moti* ha fòttO' 
j le-pratiche in discorso. Siamo pértahtb da­
vanti a due affermazioni contraddiÉérie deV' 
medesimo presidente del Circolo cattolico. In 
quale.delle due onorò egli la*verità? in quale 
l'offese? ^ • '• 

0 non ha detto il vero a Marchìon ò non 
rUa detto a Dalla Villa. Il presidènte clerì-^ 
cale non'può sottrarsi alle strette di questo 
dilemma." : ,. , . 

I :•:, \mmM 

Jlfessma, che,saranno prónte feei' la fìne (j[|j^ 

line d » ^ » vètìttfrò, 'éiìDMiMà ^c ì ieS"" 
M^ém-aeWùtmXù. - ' '^^^^' '' ^•'^^'^•'- ^ 

-Oltre' queste navìj.abbiamo 'Impiegate'ptj 
servigi ||e.cìali, nell'America meridionale la'' 
^corvetta jEaore^iggll^jnòsc e' ìè' tré cannp^s " 
lììeVGy^Ardiia^^^Confiénm^^'^ìMe^ 

• • . r impa t r i t i , ' ' ^ i v ^ ^ / ^ ' • ^ • ^ ' ^ ^ ^ - '-"^"'' ••]•'•'-' 
^UFAiropafix tnanmsi, m Tn^UteTO por 

^imbarcare'la macchina del Z»'ancÌoio,,i quattro 
cannoni,colossattJ^Jdei Oui^i^^e ^a^^i^àcchina 
idi^pjijea^'-di'ieo tonnellàt̂ ^^^^ 

glllla Spezia. 
: Le^fi-egaté Vittorio Emamwìb, WarìdAdO'.,' 
laide^ ^ 'la corvetta Caracciolo, e i tìfapor^ 
Città di Gènova.iÙUttà diMpoU èWàshi^ 
0^0», attiialniònteadoperati pervià^cci d'istru- ' 

n 

m 

f-

gf̂ o», aitiiaimente auoperati per 
zione, scuola torpédìnièriy* s'cuola, fuochisti^ 
scuola mozzi, ^e^^èt^tì^fìjì tìV^kfìéi^ i i u S f ó 
potrebbero entrare ideUtìchnien'to colle "Iffre 
navi-sopra enùWiératé. ' 
: La stesso, dicasi dei trasp6iVi'Ì)om &,X'oufe 

.Cavour^,' dellà/'corvetta Archimede, dì stazióne 
a PalernKJi^'deìla ^'oahhònìér^ '̂ il/f&̂ «ì'M> W L I -
vorno^delt^avVisu^©a»%«i«j^o, ^ à " G ^ t e i ; -W 
dei ̂ rimorchiatori Rondine^ Lagilnd^ 'S: Paolo 
che trovansi^a'Spòi^ÌH, Napoir^ò'̂ YéiVézi per 
servizio dei diptóimeuti.' ^^^^^^M,-. '̂ ^̂ W 

••>$ '^^^&i-; 
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otta • 
^è 

Oggi che la iiostra flotta potrebbe essere 
chiamata a rappresentare una parte nei fatti 
che sì vanno maturrift'do in Oriente, non' è forse 
inutile, e sarà certo gradito, il conoscere 
quali sono le nostre forze sul mare ; quante, ' per lo giorni 

Potrebbero atìdlie/ eutrare dn aziofie gli av­
visi: Esplpraioi'^^ Sireitó^^ Sesia; le >cbrvet--
tQ'.,Cristoforo ÌMànibo, m^imiÌi:Goverkàlà 
e Guiscardo; le cannoniere: Sentinella, G?trt>v" 
diana GCariddi: ed i piròscafi minori:" Ca-
Utt0mii-Gorgòna; Ischia, Tina, Fremiti, Ma--' 
rittimo^ Baleno^'Luni^ Giglio (àdsterhijù^X^, 
mero>',2, ••• ' - ^'• ' '' ': •" •''^"V''' 

Gli •avvisi Sfa^^é^fa-e-Ì?àpi(-^o'saranno t»ronti 
per la fine dell'anno; più ùu lància-sììiirìt'" 
Pfetro Micca, ed'un boa larìcià-sìluri. 

La fiotta di battaglia potrebbe quindi 'for­
marsi di i l corazzate e 7 avvisi; la flotta di 
trasporto costerebbe dì 6 coirvette, 6 canhò-
niere,'l4'|>irosGafi''ruirion e 5 traspòrti. 

Questa fiotta,'aumentata dei varii piròscafi 
iuliaui di commercio, già determinati, pò-
trobbe trasportare un corpo dì spedizione' di 
43,000 uomini, forniti completamente di tutto» 

•- - . I L 
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Il segretario dt M^^,e|popfìriV:;del p^les^p^,; 
Mariolo —̂  Relazione sanitària 4|l ' dottor ' 
Ketro Liberali; /? é ^ 

•s 

Sebbene non ha guari sìamTObcupàto del-
\argomonto, vi ritorno sopra dì .buon grado, 
approfittando della novella occasiona che mi 
si -oìri'è, e trattandosi di questiono, alla quale, 
% mio^xyiso, si connette l'onore' dell'intera 
jiiazione. l i 

§4 invec^^non èij ebb^a lottare con 
tlifìueiize morbose stHordiharie. 
^ I b morbillo pòro ebbe a nai||ere:jiQn pòèhe 
l^tim^^pella classe tapina. . • ' ^ j ^ ^ •..I0" '' 
^V^NeÌ:1:75 fcequeuti f tono ideasi, di c ^ p 
tèmpre letale, e .fece cétpoUnt^ì vaitìolo. * : 

Le morti nel 75 furono 102 meno che nel ?4 
e 121 nSf^ci ie nel 7 3 | ^ le nascite furono 43 
più che il 74. La popolazion«5 durante l'anno 
atimeAtò ai: 300 ihdivìdui 

. J L ' i ^ l ' . ' - i - ' n I • 

f- Gii Ijin^estì^J' j)w» ;iMf 

^ ' 

ili dì 6 il vostro Passeggiatore fu a Venezia,, 
<ìd,assisteTmalla lettura, che- rcgregio segre-t^j. 
tarlo di MiV^; il sig. Go,r|ijr£ito, fece' a qùel-
V 

' • ' i l . - ' 
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1̂11̂»=̂. Credo utile allo scopo comune il riportarne 
sul vostro giornale alcuni cèffl? 

Il "Gomìrato (?sordì giustamente deplorando 
^Ghe non sempre né sempre equabilmente, il 
inerito si abbia la riicompensa dpvuta. 

Quindi addusseJfS; ragioni,. onde,^scrisse la 
^^TOta lettera all'ex prefètto di Venezia com-
i-̂ ; roendatore Mayr, pregandolo di influire sul 

t-" - •" -

governo, perchè volesse a spese dello; Stato 
pubblicare l'opera cqloHsaìe dell'illustre Mar-
aolò. 

:ror^570:; nel^i^ 567; nel^^dj 638. 
; L*egregìo medico dichiara àì poter assicu-
rare che pòchi rimangonòl^prìvi diwquesta 
guareutigii,* non mai abbastanza raccoman-

^ data. : : 

I-

•y 

!v •=^!0^'; •-'"T^"K-^>ii^i^'^^ 

All'Ospizio marino ^nel lido veneto il nostro 
comune, mercè le generose offerto pubbliche 
e private perla sua erezione, occupò un posto 
raggtiWMle^-'-.. '̂ "'"' -^l"- '••-.-'• ' .-;-••• 

Nel 73 furono inviati 10 fanciulli; nel 74^' 
22; nel 75, 23jél quali ebbefo miglioraménti ' 
n o t e v o l i . ' . " \' •' ' •.••\ :' •• ,•'•• '-
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;^o j |Sto con piacere tiliQ iltnomè del giostro''! 
km^co'avv. Angelo WoÌ/fj gji_ft notò peijjfì sue, 
^cognizioni nella pubblica anlttiinistrazionfe, i 
contri sìmpiitie nel distretto 4fe^onselve. ^ 

Riescono 0 no i fautori di quella candida-
ìimra gli ttmicd; delprogFllso^ devono esserne 

I 73 f u 4 ^ % o gratissiMi. 
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E qui egli si dilungò in argomentazioni per 
ovare la inelutabile necessità, che allo Stato, 

e non. ai) privati, spetti il (jòmpito di tale 
, pubblicazione, quali p;^e. la moralità, il de-
WGOYO nazionale,'là qualità del lavo '̂o del Marr 

!?oio, tale da costituire an?i,,, come ebbe^dv, 
espfirQei'^ì l'egregio segretaHo,;Un patrimonio 

È, della umanità, ed il' fatto, che gli sforzi inKs 
tèUigenti ed affettuosi di persone autorevo­
lissime fatti nel 1850, 1858,1859,1805 a nulla 

•a^prodarq^. ;.•. ;,\ ;•, ' ;, • , ... r.^u- ^ • 
Per questo speòiaìmente, dichiarò >d%*jfioni 

: poW convenire colla proposta del Bianchetti. 
E poi soggiunse, che tale suo intento sarà'. 
più facile^a raggiungersi, se sì'farà penetrare, 
nélla^pubblica cfji^iepz^ il̂  della ^ 
grandezza sciehtifìca, del genio def%arzMb, di 

lo Vico,del^ nostro secolo, che vìsse am-
«i imo da, molti, nia^mpresp da pogki. 
"'Tracciò poscia. a j ' ^ S i îI*at̂ i il concetto 

y'opera del,,Marzolo,^v4^ ^^^^V4tftj,g||j^g|aw 
gn^e* ch^^ll^luTest^ amic^ affiinta^^ 

d^Ue fatiche dello studio, dalle,amarezze dello > 
spirito, dalla ìridifFerenza dei suoi connazio­
nali. . * 
pDissj, che la sua proposta non i\pporterebbe 

|||©giudizìoso qi^^lsiapi alle finanze della Stato, 
^l|o dimostrò,; enunièrandq^j;§|ja ferie di inu-
tiil spese fatte dal Governo sopra il ponte 
del troppo frequentemente decantato decoro 

azionale, e j^^pWtise dicendo che un rifiuto 
da pj^^^^,del^^§,prnp equiy,a-rr$bbe adunaof-
fesa al sentimento degli italianijtpj^dùn'pàsso . 
retrogrado del senso morale. 

•ftlfifetta adunanza di'^quando in .quando 
diede segni indubìi di ap^p|Ojazioner.e di ap­
poggio alle assennate e.ljellp , parole dell'e-.. 
gregio lettore; ,ed io grido di nuovorun Z r̂aw 
dì cuore al signor Gomirato. 

1%crederei, che gli illustri, che , una volta 
promosi^ero la, stampa del Momimenti storici, 
rivelati dall'anuUsl della j)aro?a, dovessero 
ì'tjra pr^inuovere una;;petiziono fra gli italiani 
per:^m^M^rne,ul^^Govjernf^J^.pub 

Possibile, che anche oggi si jleggesseror^so-
pra un'de'nostri giornali, \le solenni: parole 
che nel 1850 furono lette nel Crepuscolo: Sa-.: 
r9|)be troppo grave rimprovero al patrio'Sen-.;. 
Hmento ed alla serietà degli studii, attuali,.sa-) 
rintrapresa, aUâ  quale n,on,j|C}ma1|e se .non 
l'opera tipografìca^^ovesse languire per col-; 
|>evole negligenza degli italiani? , :̂  

p II 

Alle terme di Àbanowhel i73ifurono> spediti 
I 7 .iuMqi;,n;Bl 74„19; ,nel 75, :16., 
; La. iTnoi-talit̂ ^^Taggiunsé la media di 453 de î 
• cessi per anno a cariqo dèlia città e di SSP 
• a carico del suburbio; e insieme la popola-
; zìohè del comune si calcola 'di' 2è,291 abitanti, 
idei quali 16,824 per la città, e il,i6^^,per 
5 ìldrcondarìó; cosi'sì h i , che in città muore " 
( l'I per 37, e nel suburbio TI per 50tìiìiwlt^' 
] vecchiu per la città'è' d'anni 37, mesi 1, gior­
ni 20; per le frazioni anni 50, mesi 8, gior-

pm-24.. La tmo^-talit^ ! maggiore avvenne nel 
ìrnese di febbraio,! m^^z^ ;̂ gennaio ed aprile. •" 
f , Nel 7a s^^elebWIno; 188 iriìlnmoni ; nel 
i4§p , ,^^8; nei1B,mr ;ÌÌ ..•;:; 
f Di quanta importanza e dì quanta utilità.'^ 
pratica sieno quesU dati, questi stu(| 
sto genere di lavori, egli, è mutile il r̂ c-Ofe, 

ì 

ì darlo. 
< V 1 

• -
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k I 

I. -

Le' leggi dèi 
• 1 1 

^ i 

' ^ 

• 

genere umano, scritte nei, 
fcuon, divinate dalla metafìsica, si riscontrane* 
toggettivate nella'stòria é nella ^tìatìstica, le! 
fquàli, setìòndo4^5(i§i^essionè tiì-SciilSsèer, s^ 
idue moineiitidéUa medesima sBìe&. ' • 
] A. Lei, dott. Liberali, non si accontenti j^ei^ 
Ivapporti onorevoli legati con personaggi illu'- -
^Irijà^degll attestati^nHìiisti^riaU,di eonsidS'-
faz^g)ie ; ma voglia n ^ ^ i F ^ î nno ^W^^} cijò;. 
y y ^ t ì . ha promesso, e sarà^^u^ sui? paese, i 

l . • ^ , Il Passeggiatore, i 
I -rK 

.. r^rh\i , , - ','• 

CòpigrcglftiBiétiké "'Wl'' C a r i t à - . '— È,.Un 
W l̂̂ he buona parte deilussidiatl.daUaGon-

greguzione dì Carità appartengono a certi 
«Strati sociali cui riescono indifferènti "^Ì^Mt-
i ti Via-ó be^le manierò nel trattare con,essi; è 
però altrettanto Vero che altri sussidiati sono 
pèfóohe civili, educate, yda l l l ^^^ f f i r e get­
tate nella miseria. Con questi ci ,pare^^|he 
qualche riguardo sì debba avere, e sìa \òb-
bligo dei signori impiegati della Gqngregii-
zìòne di evitare le timilifiiòÀi dqueéti infe­
lici, 0 i modi scortési.' • ^^ 

Oggi non facciamo nomi, constatiamo solo 
l'inconveniente, ;pregi|.|ido clii spetta di prov-
vedei'.e. 

'^ ; s t r a i l e |>i'»wiifieli^li. ^ .Preghiamo i 
signori sorveglianti di riparto a constatare la; 

= contravvenzione per arbitrari depositi dì con-
cimi noi fondi lungo le strade provinciali fatte, 
a distanze inferiori alle prescritte dai rego-! 
lamenti vigenti. £è nostre |irade ppvinciati^'' 
sOBo cosî  beUe e^magfriifìcainlM^^téflM^tìaP 

) personale addetto alle stosse che è un delitto nel 
passare di quando ' in quando sii essa il sen­
tire certi profumi tutt' altro che gradevoli. 

RÌC€w|saaaao e pubblichii^mpfeVolpntieri la 
lettera segWiìute : 

Distintissimo sis. Direttore : 
i I ' I 1 • , • , ! r 1 I l i - ^ i d '' 1 ^ - ' . I ' ' ' . . 

"Riportiamo dal giornale VÀ.Tmninistrazione^_ 
Italiana AQX 13 and. N. 28'«"La Direzione Ge-
nerale del Demanio ha xnteUzione di obbli-. 
gare gli Jmpì'jgati dMl' Amministrazione Cen-r ' 
irale a sèWre ané^'^lla domenica fino alle 12. ' 
k esortaci; COÌTI. BaÉffìWttlì a?;kmrfileiVtàrè| 
•che anche gli Impiegati della Dier^ioné* Ge­
nerale del Debito Pubblico sonò stati per va 
'rie feste obbligati a servire fino alle 5o alle 12 i 
ammancahìlij^ehte, ma il lavoro non si,faceva] 
'^ si malediva^Q. disposizione; che, < obbligaviis 
,un povero impiegata ad essere peggio dei 
%namiali che almeno*'T? domeniche hanno li-
.berta. » " " ".. .-m 

dhe cosa direbbe la Stampa, se dicòssim 

La è una vera mfamiF^ché, ai prezzi esor­
bitanti che lo si ttlga non si possa marigiaro 
un pezzo di manzo buoiio. Bisogna pròvV^È^ 
dervi — e ' a d i mezzo alche l̂ ^%iene. ; 

' ^ 1 

Mstisst© glsidly-io!-^ Vi sfidiamo, lettori 
amutissimii u trovarci uh galantuomo che 

Ipassando per ponte Molino abbia il coraggio 
più 0 mertPlivilt di tenersi il cappello in 
testai Ma come?! Non ci avete posti gli oc­
chi addosso?! Parliunio di quella cara Ma­
donna, che la pietà dei fedeli ci ha rimbel­
lita e messa a nuovo da capo a piedi. E ql 
vengono a dire che a J*àdova non c'^ piie re-

'à-.codeSS immagino o a quell'altra andò "più 
superba di Piazza dei noH...l . e muteranno 
;̂ŝ r\7ja dubbio giudizio I 

sera'riuscì ' 

•'Slif.' 

K-V.: 

<m 

mi . ,M 

Lo spettacolo d'ieri 
imo' 'per la varietà delle 

corse. 
Nella prima non avemmo lunglie lotte; ma 

quasi,tutti ì cavalli;4 fecero^,9i?à^il:.pt'em^ 
toccarono, al sig. Giovanni DairOliQ.proprie-
^tóo della Sitlianaj ed al sig. Gaetano I^ràm-
pohni proprietiSrio del Falcò. 
'Nella seconda corsa giunsero alla roeta: 

1° il Cambronné 
2° Ì\ Sakoldowany 

rai^''^r-:}_p:ìi'^oiii. -̂•:̂  
La I I M eorsa fu- intére'ssahtissìma; per 

lungo tempo i quattro cavalli si conservarono 
quiisî ^ a paro.. Ottennero, il pi;emio VAntiho 

idei sig. Tani, e la I)ai^§-i??anc/te deliSig.kBa-
icigaluppì, - , j .: , n >[ \', ; 
ì Priva quasi affatto d'interesse riuscì invece/ 
: l'ultima corsa. Il sìg. Pigazzi arrestò il ca-
1 vallo al primo giro, e non restarono in gara 
fchó VOran^manj montato^|lJbravo Giuseppe 
jRosài, ed il Quaker mdhtaCo ctàl pfopriotarìo 
^sìg. Rodolfo Pugi. : r'v \ 

GHunse'primo alla mota il sig. Rossi. ' " 
Teata-© i%'ia®v«>.—> Domani a sera andrà 

f0. 

fin; s^e^na Vg^^i^J.^, .Fa^vorUa con il tenore si-

H 

I Vemeaia» — La notte del Redentore, il 
jvapore :X'ii(iria v^ffi^ésti-la^ gondola N. 516, 
gfracellìihdòne una parto: quattro naàse^gieri 
furono lanciati m acqua. Uno di essi, certo 
Francesco Zanatto^ d̂ aVini 22, ^annegò mise­
ramente. 
ì ..Tre'wSso. — A Vnldobbiadene nelle eie-

X -

Zìoni amministrative trionfaronòKÌ^{ clericali. ^ 
V. ^ « - « s é l a . -*-̂ :Sonò partiti mercoledì per 
Ivrea rassess. ddtt'.-'Zennaro ed il sesretarìo 
Inunicipale allo scopo d,i ^onchiudere il con-' 
tratto di prestito di lire 3Ó0 mila tra la cassi* 

i ri^ófl'niio -di quella città'ed il comune di 
hioggia. 

--.-• ' j 

fehe iri'Padova ed "in certe Amniinistraziom 
Gg|ernativé di cui ^ ahbianio avuto anojr^ 
oam'po di parlare, si òò&Hig'anò' gli -l'mpegati 
^rimanere in Ufficio' tutti i 'giórni'ijimm-'^ 
hihnente fino oltre le 6 pomeriàiane? Forse-'l 
phò quei malcapitati Travet ..sono .imerio ddi '̂ 
|nanuali nominali dell' Amììmiistrazione - Itor:. 
liana? V è una hc^^e pegli Impiegati, o dor 
yono essi dipendere aiti capriccio di...... certi 

:Hi1 

i i ( - . ^ ^^ U L ^ k ^ ^ 

* * 

« 
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Anche, in questo anno il dott.,Liberali, me­
dico nadnicipale, ci i"egalò una.delle SJ]|,§̂ iif9a?.̂  
lite ' relà̂ i'!!5,i|i ; accurata,, i pòscienziòsa sulla ' 
eondizioìie shHitaria e statistica del Comiìue 
di y^reviso nel triennio 73-74-75,. corredata da 
un prospetto necroscopico,, r, ' s 

il 73, dice l'egregio autore, merita d'essere 
stigmatizzato, avvegnacchè ci reqasse il.colèra, 
4!!angina difterica, il morbillo,,la scarlattina, 
e àlcnnì casi di croup. ., , 

Sì osservò che il colèra infierì a preferenza 
contro i miserabili, il sesso femminile gli abif̂  
tanti della città, ed i paesi afflìtti .dal, miai-̂  ; 
sma palustre;^^0ft;::(u dato di .sciioprire jrori-.M 
gine ed il modo della sua propagazione.-

L'iiaginu difterica impervoi'SÒ'prìncipalmeUte 
nel suburbio. 

I ìJff*'s4i'e. — Alcuni'operai hanno, espresso 
il desideriodìkQOstìtliiré una .Società di ìnu-
tuo soccorso. '•' ^ ': ./ .t; ^ . v ' . - '. 

i ^^ Per l'Obelisco di Mestre furono raccolte 
L.-2426:ìl.^ .; ;,:^n.i. j-•^•^ •. • .- ^̂  >•̂ -•f î vi 

SI . r . 

ì n«isi^'-(^rw\ìf^ Ci scrivono' in data 
del 14' corr.:' ^̂  ' ;•' 
i; A visitare i.lavori della linea ferrata Pori^, 

na, lungo la quale.trovasi il.mio paese,*^ 
> T ĉhtiSrò'̂ 'ite tre,i riprese gli allievi ingegneri,;^ 

rirftW deiristìtiltÒ déllV^lentiho di Torino, poi,, 
, qnelli di Milano, e per ultimo quelli di Graz.;;. 
, j . Furono ben accolti e festeggiati dall'im-l 
,nr§S,a.GOEitruttrice, Peregrini, Perego e Comp.:, 
.ohe non lasciano mai passar occasione per-
cjimostrarsi, o.ltrechèvdìstinti; ingegneri, r̂ per̂ r' 
fetti gentiluominiif hravi patritìlrfii.': > M, 

, i Neiraccomiatarsi tailto gli'alUevi diTorinoi^ 
„ che quelli di Milano vollero lasciar traccia' 
di .munificenza^^, trasmettendomi^ it;primi lis; 
re 152, e lire .100 i :seqp,p|ìi ,da elargire nel 
miglior modo, a titolo iiv beneficenza, e nella 
cassa operaia. 
• -A nome di questa Società operaia, Modô  
Ferreo, fu. trasmeyso all'onor, ,p. Cairoli un 

p^d||Ìifi,zo pella sua proposta suU'estcnzione 
;,d|Ua legge elettorale. Tale indirizzo fu votato. 

ad unanimità in una seduta straordinaria per 
ciò convocata. 

jpireitori? Perchè non si'procede contro que-
éti abusi#^Mi'immagino ciie si sarà senz'altro 
Compreso che-l'officio, di ciii parlo^'è T Am-' 
ntiini strazio ne della Casa^di forza. "̂ i 
^ "• -; , R . . f ^ ^ . • . >^ 

g;irk:^ripo$o. ; ^ 
\ iB i t e re s s i |si*oi'lfscIalS. - ^ fliamti lieti 
di annunziare che i ricorsi prodotti dai co-r. 
^uni e specialmente dalla lodevole Giunta di 
Àngniilm^a VQV o t te t |^^Ì ì a ^ n opportiini ^à, ^ 
impedire le troppo minàccio|e pie,r]|e ^|j..flun;^e; 
l^ratta-GorZon e raflorzaré lè/àrginatufe'vèrìt 
riero fìnàÌmehtéàppog{iiàtÌ dàlia'DepùtU^iorìè, 
Provinciale. ' ' \ '--"'• • ••• ' '̂ '̂  :• ''^ ^'- ''*'̂ ' 
i Sappiamo, che il prefetto di Pàdova fin dai 
primi giorni che yenno fra noiiprese iUmaS-i 
émo; interesse >ella qù^3tipa(|,ir^ confidiamo 
che col di lui appoggioijU governo prof véderà; 
cjuanto prima., . ;,,. , ..; ^jv.Ur,-,.?'! ^t---; / ' in ' 
'i L'urgenza era richiesta fin dal, 19 mag-

ai6^H872 ! Ohe* cosa avevano fatto finora la 
r^f^féséntàriza ',provinciale ed il, prefetto 
Brunii"'"'^'•"""'.•'•;•' - " ? ^ " ' " '" ,'.' ''" "'. '' 
: iiiiaft^diifto s|<ulI''aIIegM'l£&.:.~^ Domenica 

aj' sera il Giardino ;deirallegria presentava ^ti# 
aspetto assai più confortante del solito, J 
l Molte signore s'allegravano ai concerti della 

musica cittadina ; e il buon umore, si poteva 
dir d'obbligo, come le altre sere si, poteva dir 
d'obbligo il sonr̂ ô  

• Ohe quefsta behicffTO*Padova sì muova...... 
almeno semel in anno! / ' , ; 
f Csts-Miasiiii. -—Noi lion troviamo una fa-

npglia-che'sia'pienamente contonta del pro­
prio macellaio; e ne troviamo invece a con« 
tinaia, che ne sono scontentissime. 

j j 

Le prove 4ii ieri a .sera,riuscirono stupch-' 
Semente. • . 
\ Questa sera prove generali.;?^ 
i ' S S g a r o - c s p e l I o . ' — I l siff. GK*i^à^poi'-' 
{tava al nostro ufficio nn sigaro Virginia ràc-
|<;hiudétìte' un capello della lunghézza dW|f^|y; 
sun metro. 

così ̂  •• 
r Facciamo i nostri complimenti cóPlW^ 
TRegìa, che ha Uvoranti.... coi capelli 
lunghit 

t P e f l e o l S . — Doménica a. sera caddero 
alcune sbarre," che cìngòrio il recintò di Piazza 
Vittorio Emanuele. E '"fàbcianio òsservaVè^*!!''' 
Giornale dit Padova, pubblico Mecenate^, dèi ' 

^l^p^Jl^cenatiprìvaU^che queste sbarre erano 
tate esaminata tuttequiiB.te:; dalla I Gommis- • 

lìono municipale.'. «.; (ji:̂  . / : : : , ' <' 
x' 

ì c;rs»iiiaaa.ca;.neri|y5j,^tr-'"Una povera affitta-' 
c^ra||%|jfief^.BiJ,,T?^^ dichiarata in con-i 
Irayvenzione per clandestino esercizio. La 
buona donna non avrebbe mai creduto di 
comparire pei: i .suoi sentimenti ospitali nella 
cronaca nera ! ., , , \^ 

-À 

\-

j I- ' i .^'J.-._Ji,TÌ 

j 

1 Intoa'tft. 
' y.f... 

f 

tot®' • C l w l l e 
d e l i e 

ISJaHCfttc. -r^PiMaschi n. 0- -FemmuiTn. i ; ' 
ISIata'iaMàèBtti..-^ 'Mazzuòuto Giovanni di 

tóeuzoi barcaiuolo celibe con Nardo Luigia 
ài.;VincenzofWah*daia nubile.4^3^y. l 
ì Ailesrro Giovanni di Francesco,rfì'tttìàle<;ce-

• * " i •- - • 

lìbe con Minazzatp,Antonia dì Pasquale affit-
ttmziera nubilpi .̂,i ,^ 

liluùari FiwicesGO di Giusepp 
ài mesi9..«s- Zahardo Eleonora Maria,idiÌlareò 
d'anni 3 e mesi 6. — l'àrina Renner Luigia, 
fu Antonio d anni 70, casalinga, vedova. — 

a " • • 

Pendini Giacomo fu Martino d'anni 9 é 1̂ 2 
studenk^^r^ ' BilQSperini Margutti-G^ 
d'anni 25 sartia d,,conìngataE ,-^ AsoU Antoni 
Margherita d'khni 40 fu Nicola casalinga con­
iugata ~ Più un bamBiho esposto — Tutti 

'^i Padova. 

fi 

wm vw HI Tuî  rMi 

," l i rocclicti .® «fast Ita&yalspolf Et^ei^l» 
iisydlàiai.'—•' Leggiamo nel Journal Téle-
graphiqiie le seguenti cifre riguardo a questo 
rocchetto dì induzione, U più gi-ande che o-
sìsta al mondo. Esso hai la lunghezza di 3 me­
tri, il diametro di 61 centimetri, ed ir peso 
di 892,4 chilogrammi. L' elica primaria è for-

file:///argomonto
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i n ^ di un .mo"Iu | ^^47 t J? )Qld j ^ef ̂  eUc|^ 
sacondaria di uno lungo 241^400: metri. iLa 
ìsolii elica secondaria pesa 275, chilogriammi.. 
Con 40 olementi dtóBùnsen qltèsto prodi|ìdaò\, 
^rocchetto produce scintille lunghtì737 miliim, 

' -i-J \ - r^±.T 

Ifìplidfte dèi jij^éhvo. Ke cannéhiete auétrià-
cheiacrocìano sul litorale impedendo ì cori-
trab¥andi di, guerra. 

( • L ^ ' - ' _ . ' . 
. I r- . ." 

— Dal Secolo f 
"i Belgrado^ 15. — Cernajofr mandò a Vienna 

M y.i.' • • - 1 

tv'^ 

' ^ - i - . - r : ' 

licitò duelii ;; Crediamo cHè^f^l tllhieer. 
che provvedono atìa^ nomina dei. p re fé t^p^ 
*ì*arma e Piacenra. 

Reeaiì 
<•/ I 

XjJk. Or 
' ' • ^ ? # 

g 

«?. 

—^ B&ì Bersagliere : 
: iDa buona fonte ci sì assicura che bramai 
1 1 ' 

isieno confermati ufficiulmeute gii orrori e le 
satrocìtà che le orde irregolari e raccogliticce 
••àtìiifelMTchia ttvrebbeeavGommesso nelle pfO" 
^incìe insorte, e specialmentainella Bulgaria, 
**love però lo • scopò era* diverso, vale a diro 
;^i ••voleva col terrore provenire che insorgesse. 
Ij Si'fanno ascendere a quasi 30 mila le vìt-
fime; un numero eg^rme di donne e giovi-

j j te oltraggiate, poi vendute, tràscin'àW in 
liòrvìtù, morte di stìnti, od u ^ l e . In più città 
• •della Rumelia si tengono veri e. numerosi 

• K ;,»,( .,^. : - _ • _ . ' " " V V J - ' - i - - -v • • - - " -• - '• • • ^ --

imercati di prigionieri bulgari. 
5 l '^ '^^^èpji^^upste c o n s u l t i ! , , s i atten-

'^onp^^iij.g^binetti europei energiche proteste 
| .è\rockmi a l goverfio dtlî ^GIpgtivritinópoli; 

iJ-^ Dal Carrière dèlta Sera: 
•Semimp, ;13^.;iwi..Confermasi che l'arresto 

àel deputato Miletìch, carcerato;!a Buda Pest,*j 
'^ia stato ordinato perchè ritenutd^brganizza» 
!tor|.^di un, piano dJ;Jn|yf?Mi?ime^ degli Slavi 
i4i ^Ungheria. .-..•'•• ^ •'•'"'• ^--^'J -' ^••^'''^•é 
l;,Notasi :grave, pericolosa agitazione ira^ gli 

-Slavi .d'UngUeFJaj'it;Croati, Slavoni confini' 

p l i l ùolonnello lamailoff con alcuni dispacci per 
Wmmbasciatore russo Novikoff. 

Berlino, 15. — Bismark pro|ìoiTebbe à Lon­
dra od a l!*ietrpburg'o uria mediazione dimo­
strando che, il cangiamento territoriale turco 
non danneggerebbe gl'interessi inglesi. 

— Dal Pòpolo jRoniano.' 
Belgrado, 15. -^ I telegramniiiche annun­

ziano le vittorie tuî cUe sonò mandati in giro 
•^dalla reazionlf*^^.^; '• " ' ' " ' "," 

Lescianìn attaccò dì nuovo con 30 mila 
|uomini Osmarnai)^seìiV, minacciato, a tergo da 
| 9 mila tiurgad. «̂OsmaiR H''ènLne^r|c^cciato su 
tutta la tinèa.'̂  " ^ '̂  

Alimpìcs formò un corpo di volontari di 
Jll,500 bosniaci. 

— La. Nuova Torino ha al seguente teìe-

9 p a r E i e ^ i a r c 
,'•- Fon 

è Alle eleiÌ5ÌÌ araminìstratlYe fuvvi uno 
-^traordinai'io boncorsol Nonostante le pub­
blicazioni dal, pergamo, la, lista libe|§l& 
progressista è pressoché • completamefìte 
riuscita. : Ebbero nna ^pndidà votazione 
•i candidati provinciali delMMista progres­
sista.-"'^ •, • V " 

triiieee di Bablhièclàzfc%i;ìtó^ neiri 
terno dellPlinea di demarcazione. 

't-^. i'ff'.L&"'y 

*.- tittimir^#**—-•'. -i-'-fàr *,-

-•ii 

ftTEATUO NU 
éfiia Topera:-ik 

Wipéiiméé 

JO. —^̂ Domàni aera ai rappr? 
?fl 

1 1 

ed il ballo; ' 
iLa Favorita 

tetro Micca, 

> r 
•• •? • • - F 

!.. I I i m j W l i iniiii I II I I ii > £irsifaai^.£h]7iffi^.iJmGMU4iiTn^»?^<^ 

ANTONIO STEFANI, gerente responsabile 

.̂j 1^ 

ì 

• t 

f (Ageniia 'Stmif ""^^ 

Circolare N. 1965 Pàdom f 1 !• Ittff Ito 

B n 
• M 

f 

DI PADOVA 
' . • 

^gramma da IlpgU3a,^15: , . ^̂  . . ,, ^-^ 
I |lHu(;chì •assaUro|i||nel.^|;^^^Ì& ienbo^ ^À 
|fortezza Liubovia e se ne sono impossessati 
I , ,. . ' . . . 1 1 , T * •$^.im/'é» • i '' •• - • . 

dopo Una vivissima lotta. 1 serbi furono messi 
Hn fusa e lusciurono sul terreno'SÒO tra morti 
;ie feritii':abbandonando in potere del nemico 

mm<i W9^MMW^ 6 Mlena le di guerra. 
Neil'ErzégoViria ncn' vi ha'nulla d'impor-

SI 

" L 

Stanto. 
•-Ir 

- I 

• j • • 

Pisa, 16.—^ Elezioni comunali e prpvinciaU* 
•̂Virilo grandissima maggionmz^i^fchéda As~ 

^̂ SociSXiOìte progressìsta""'còntfO moderata.' ; 

miUtariv(Schiavo|ii|| '̂̂ ì P Ì £ ^ ' ^ ' ì - , 1 f" SII ^̂  '-'" ^ ' " 1 " ^ S - M ^ ' ^ é | i^ 
•• i y o i f a f i # B u d à | t e 3 o | | sc<^^Màìhìé'uà ÉUmw, 15.*A.l4•salma "^'(feìrIllustre F e ^ 

ihsugsezione S lP I , strage Magiari. Vft# è arrivata alle 5,45. Fu deposta ne l l | 
Un giornale cland^ttimi'^'llavo che si pub- cappella ardQt | i^ | f t ataziono. .Alle 7 è cO' 

liUcir-a Neusatz dice clie .è giunta fora di ^^---^-^^^ft^'^-i"-"^^^^^^^^-"-^"^ -
vendicarsi dei Magiari, e di scuotere il giogo ^ 
• della casa d'Austria e della tirannid||^|?M^| 

Atene, I C Ica 

|nciat#|6MGnnè^'9dipiotto,f^l quale sonai 
^4nteven(àSùt te- le autorità cìffti e militari; 
M senatori e deputati: che sì trovano in Milano,' 
?̂lo Società cittadine e una fòlla immensa; Al 

MOStXlC 10. - - Tutti i bollettini di Cet-
tìgn^^ ^^ilepretese vittovie. e conquiste nella 
Ers^egQvina. sono falsi*^^Fuori di un combatti-
g , . . 1 - , - . U . . ^ i . - . - ^ . , ._ - -- . . |i - . • V|, • ? . . ' . . 

'foento, che Selim-paacw dovette sostenere 
nelle góle di,,Zalòn,'e.rifento''col dispaccio 12 
juglìo, nessun altro scoiitro eb>e luogo, I Mon­
tenegrini operano sulle.montagne; l VilUggi 
sondi^àbbandonatr^^^riè avviciriaronsi alle'.ìppsi-
zìortioye le Wi^pè turcheiS^ 
QuindLla presa di Gàsko, ;dìgBÌleÉX di Stòìaz 
e di Nevisjgne e una invenzione. Il 13 luKlm 
una compagnia presso Klek cadde in una im-
DOScatEi dMnsoili domandati da'Pekyì. Essa, 
subi„grandi perdite spsteuendo valorosamente 
lNttftccp4,aontFOj,fprs5e! SMperiori Urto all'arrivo 
di un battaglione dinnanzi al quale gì'insorti 
ritiraron^i., 
4^ PA rfmi, 16. 

^ WASHINGTON, 16, ™ %g|ipporto deldi-
|ai'%enta;(|^^agricoÌtura^S^ 
^ p . ^ e l cotone A.btìigo^ . . > K>1 

RAGUSA, 16.; -r- (Fonte^SlaVa)-^^Il^'ti'lu^ 
lì® i turchi attaccarono il forte serbo Èftì-' 

\ -

1 1 

T^ISO 
/ -

v;, 
^ I ' 

r I 

î A mente ,degli Articoli 33 dello- Statuto 
109 B del llegplamento viene convocata VA* 
dunanza Generale dei Soci pel s'o^^^o .di do-
menica 23'cCrrrente alle ore 11 antìna. uéUo-
cale di proprietà della Banca tVia Maggf̂ ^^^ 
N,-961 X - , '•, ." •'. -r.''''-r^:::- •- \\-.]kjìì^ 

Óve in tal giorno non sì raggiùrigèsse ìì 
numero legale dèoiU intervenuti la seduta ààrà 
rimessa alla, successiva do,m,eaÌca 30 detto alla 
stessa ora e nel iti e ' 

- =• -x r I 
nio locale. 

^i •-, 1 

CI I ' - I , 

''''il'Presidènte: 
^^^"MASO T R I E S * ^ ' 

1 . ^ I 

1 t' •^ 

n . . •- . 
' E. ' » if 

l ' - H • - ! ' 

•.•},y. Il Censore 
AGOSTINO D.̂  SINIQAGLIA 

.- - , ^ 

•- r 

- U < 

X 

ìì gén. Cialdini è arrivato. 

- i ; • •• 

•A 
h 

"•̂ 1° Rapporto"^¥ '̂'Cqn^si{^^^^^ jV Amii^inistra-J 

una àicliiarazione d 3 ^ ^ é r n o , ìUquale smeh-
lisce di essersi legato con precedenti dichia-? " 
a^azioni chò !o potessero' imiiegnarc a t^^ersi:. 
«iella neutralità,.; ^ . r * . . . : 

t. 'H. 

A 

c h n ^ r o monum^|^hann( i ;pa | : i^ t9^Serypf 

tlente. . -- l^tKi^i^--^--^ ^̂  • • 
:L 

•.f 
^ 

la-v^.* Ili» 

' ' ^ • -^ Balla Gacze^a d^mUam^^ 
•; Ì^a(7:w^a;̂ iÌ6*4 îi*p^^giorno 1 4 l e truppe tur­
che assalirono il io r te Serbo;;di Lubovic, il 
-̂ ••-lî  sr trova.in p ^ l ^ ^ l à 'alla :fortez2à del 

lo iworriik. X , , ''̂ ' 
- Le; truppe ottomane s'impadronirono; itali 
forte,' in cui : trovarono Vrànde . quantità di. 
lìrovvigionv, e munizioni.,: -; '% 

'Ieri r altro poi e ieri ebbero IUORO deicom-
. '"il ' •" • ' ' . . •'• •- - . 

•battimenti fra gì' insorti^^;^^e truppe ottoniane^ 
',tiVe|so il porto dì Klek. Gli scontri non ebbero 
ajcun esito• "decisivo 'nft'pSr Tuna parte, né 
per }' altra. 

" J , ,- - •-: ;-' !;\ = t 'r-, ^\. *> fy '•'? ; '" 

^̂  Questa mattinagli, sindaco itf*^GlfbVa 
vìava al Presidente del Consìliio, onor 
pretis, ^ir seguente telegramrnà* 

; « A S. È/ ti Presidènte del; Gonsìgiio, , '••"'] 
'- ^ h •" "• ,̂ -." .-î -. 4y'',."^te£enova,4i@.^ 
.,̂ Tv̂ ^ dei sèntimentV 4Wfnìei copcitt^-

%:-i 

• 1 'i 

Ir 

Dovìa. Dopo Un' accanito combattimento i 
Serbi ^furòiio bàttuti. Le Zattere preparate 

Ha Dn|ia.,5ì^r invadere il ^t^rntprip ^ | | 
^ rpnp dìsWttMI-'tié perdite 'dèÌ;̂ ^Séî bî  sono 

j l Turchi impadronironsi dei cannoni Serbi e , 
""'̂ pet̂ p ìir-pand^'bo^^ ; 

tutto 30. g'wgno #A .c»v 
^ Fissazione del limite mASslìhtì de 

da itìfipiegarsi In Conto-Còrl'entè Attivo nel 
nmitid 

h ^ iL^' 1-^ ^1 

econdo semestre lo7b. 
'"* 3* Nomina della Commìssioi 

zione; deì^lOo|nitato^'di Seopto? 

'•M 

(1231)1 
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- _ ^ .1 L ^ 1 ' 

Il RAGUSA, 17. — Fonte slava.! 

- ' J I L ' . JL . J - - . 

i: 

dini, :e del commercio nazionale, ^ringrazio 
m- V. della Pillante SiEtìsa^^tedelH^tfÉ-
zioné dei depositi franchì^j 

m^ 
vendo 

0 • a 
•Il - j . • ^ " - r f ' . 

#Iiiiftontè' 

arékilHe-l 

^ 

declamata dal commercio., ,, 
• • • - • . • , , ^ ! . . . . • • • - • - m n ' f . ^ . 

Il SinducQ^ di Genom.:i 

bé..U 
^^diritto tanto 

.-Ikli,lfii''v*-| 

^ 
' ^ * ^ 

A Qui sono giunti n,umeiéps| feriti montene-
[0iM, che furono ricoverati e presi in cura. 
^ Ijijorpo principale delltf fbrze'monteriegrinif 

. '#^rova sotto Gazko. ''"^^- - • ?• ' 

plesso 
pesata le £;ol̂  senza.Jico 

itXf. La presa tteM9g|t|r ^i^ossima? 
ILONDBA,^, — Il'^Tìmes Hi da l feehna l6 i i 

garanti 

^ D Ì J S ) ;DEfiPRIvMf E , , G A W E C T I E R I 
'.•:5>'"j^^i^fe:H'é, j ] ; , ,^Éi^siate " "z^ 4 ^ 1 •/-,".•'•.•"•-• . o 

• p i • 

^ ' • % » 

1 " l i W -

l ^ C ^ j f L T l 

. • ^ l ^ j * -, . 

à 
li 

il^illLeggiamo, jnel ,i}irt Wô ; ^ 
«Stamane (16)'ài;- Ministèro ĉ 

U 

J ' 

1ì-

i'BelgràdOj 13. ™- Dietro proposta del mini-;'? 
rslro della guerra, •̂ si'7fofrnòràTWte due' nuove 
diviaipni sehGf'fforteranno^^umeri^ e^. Que^ 

•sfe due divisioni comprenderanno ,^lf;g-est,o 
' iUa II e tutta la I i r classe delle rise 
M a milizia..,.. , ,; ",•:•- ' ." ," ft:^-^ 

^Prefetodi Belgrado ha invitato'^ffifii gn 
; abitanti della capitale a.dichiurare nello'spa-' 
zio di cinque giorni alle autorità la quan­
tità, di viveri ed il numero di vetture di cui 

' ciascuno dispone; minacciànd'p' di ;pene sevQrpli. 
.chi non obbedirà àiritìvitó, ^ 

^•Atcìie, l 3 . ,-r̂ î Il cupo di divisióne turco Vèl-
P|i3cià:è partito da Seraj^eyo per recarsi a 
^Belinaj sulla Brina,, coh'r inibrzì . . ^̂ i ,̂  ... % 

frrit'>s;6' 13; — Gli insorti delle montagne 
di Kozara hanno abbantlonato#4oro accam-

;P^mc,nti ed: hanno,.fatto; qualche movimento 
strategico in avanti. Trepko Amolits ha ̂ cir-

: condato la' KfV^^d' Avùla e 'la bombarda. Me-
làndvits. ha occupato la strada^tiia^: Pétrovatz 
e Behals e interrompe cosi lo comujyfìMi.QiH, 
•tra queste'due importanti città., Gol^fcir -
-conda Ostrowitza. 

VIZIO dell amministrazione finanziaria, con-
yocati dall onor. Ministro per trattare' 
Ì;0U§,mtfdiricaziòm agli orgàmcì àél Mini^ 
s|0),^4l^base all'impegno assalitone da--
janti alfe Camèrfecot pìiiicJlrtic® d 
legge per l'aumento deljo stipendio deelil 
impiegati. , , . . . : • , •. s 
I JI Segretàfia Generalej esposeiinnomei 
del ministro; lo scopo delf adùnanz^j edj 

invitò i Direttori Generali,dei .varili ser-'̂  
vizii ad esprimere ciascuno il propiVio avrl 
viso intorno alla revisione deglìlprgànicif 
dei Ministero delle iìha,nzQ. ' ^ . 1̂ 
^*Ba disciissiòne fu lunga ed animata, edi 
il, seguito yeim^ rinviato :a domani; » 
' .Questa uafcizia c i t a sperare ' 'che'il ' ì l inì-l 
stèl'o':̂ ^abbirf*%ompreso .come al metodo dellel 
stìiriTi promesse (ad nso moderati) non .siano*: 

confiicente. ad acquistarsi la simpatia^-' 
delle popolazioni. 

' ' p f 

-— Dalla Ragione: ; , 
Spalato^ t'^^^S' .Giunge[>una notizia dalla 

' ^^*'̂ *'̂ >^4Î )'̂ ^^^^^*''̂  ' sembra positivo che il 
quartiere generalo Serbo ye||ga^ tr^p^t^^ta^^^ 

i Belgrado. Invece';i Mì)4tonegrìni avanzano. 

"ràici ed avversàri l'utiimo p-ogettp di legge-
pegU impiegati. 

^alla MagiQn0:^• , ..• , t,^ * 
Sappiamo che'ìeri s e r a ^ ^ ì ù n t o ' a Tori?iof 

il Presidente del Conèiglio per conferire col | 

^ La' RMètiid'ihdirizZò alle' 
un Memorandiim nei quale spiega la situa­
zione .poco, soddisfacente ih cui trovasi 'sotto'^ 

ij^itrattato di P.arigt. Questa sitfiazione costi­
tuisce un pericolo per là pace. ì\,Memorar^ 
cmm forti^Sìi'sette pùnti su cui la Rùmenia 

^desidera degli emenSaWISirSèì punti si ri­
feriscono alla Turchia, e se fossero concessi 

la^Rumenia sarebbe virtualmente inetipendente. 
IlisettimpL,pun|gj^dO|manda,tutto il Delta dal 
'D|inubio da Tulthcha fino al mare; 
i i l i ' principe Milano, secondo 41 corrispon-' 
'dente del Ttinfìs, dichiarò clie la Serliia non 
j^punto un^ |tr^^,entg della Russia, la quale 
'al' contrariò la dissuase dal prendere le armi. 
iLàvgueri^a. fu dichiarata-perchè^^^U Serbia 

; ;crede la sua prosperità ithpossibile sotto l'am-
:>^inistraziorié'^turca. La •questPSft'^hon'Ep^ 

' ' . 1 , 1 .• T- - - — ' , 

tigne ora alla diplomazia; solò le amiai la . 
scioglieranno. La Serbia non domanda^ alcu 
soccorso, ma soltanto la i|^^iitraUta; osHp. xjpj j 
^b^tterà fìnp alla morte pei suoi diritti. '"* 

La squadra^fkles'fedi Bes'cika riqreuettejdei 
rinforzi.*:: "̂  - • -
- P O S T D A M , 17. — Ieri al pranza, assistot 

tero i principi di Piemooto ed i membri della 
famiglia imperiale. La sera presero ir thè al 
palazzo di Orangerie. Oggi i principi d'Italia 
daranno un pranzo nel palazzo di ftnarmò e 
quindi avrà luogo una passeggiata alle'Pfaue-
hisol.Per domani il principe e la principessa^ 
Cftrlo invitarono i principi italiani al castello 
dì] Grinicke. Domani sera i principi partiranM '-F 
per Pietroburgo.^ ' • • •, 

Il prindpe impèHalé giunse a Postdaniper 
visitare i.principi di-Piemonte., ,;-
': GOStAkTiìSltìPÓLI, 17. — Le truppe di 
Nufizpascià comandante la divisione di Pa-
janka attaccarono itìrii serbi, e dopo un com-

to di sei ore i tùvchi impadronironsi 
alla,baionétta dille tilnc^^^^rH^rnichcs e .scon-̂  

f^'^cmdrhidó ' 
- J • 

-> - •••1 
t 

( . I 

" = • 

» da quattro" quinti 
» ;•: da'du^. quinti 

Melograuftto. (granatina) • 
Fraifiboise'^ 
Menta 
G o m m a .'• ' ••'•' •,.'' -V' i^ i j^ i . : . 

^ » . • ' • ' • L- i • • 

Ribes ';.. <-: .'.- ••'" ".,v.;$| 

* . l -

IT 

' ^ ^ 

' • • » L 

a 

. '̂»' 3.25! 
•:PL 

• ; 

jtncip 
i ^ I ^ ^ ^ ^ 

" ' . 

I ja ' 'CÌ€ ìur ia seo»as>,ariace dawuMiij 
^ ^ . - ^ j ' ^ 

S U R 
i^^'iTi 

O a W U m GAFFE 

- • * . ! ' ' • 

--•'• 

U 

' • • " - • , • - . ; - ' • • , £ 

Via Falcone N. 1214 di fronte alla Birreria^! 
^ • ''•'• * jPrwiatoe Umberto. «ite;l. 

'.:i7-v?^, n ^ ^ ^ iv =,•<''. 
i , ' _ . l l i ^ > . . - • ^ , . 

[adopera dâ ^̂ ojo -̂ ^ sT vìgparmìa nel zuc^i^ 
^ ^ j j ^ ^ . . - ^ ^ 

";:M 
IV' 

•i-

S..|« MI 
LiVr •» i-v . i5 

^ x ' F a b ^ _ i—L î '-«^ 

it^j^i'-' 

Centesimi n ^ V » / al pacco 
bi,Vendesi prellclMlMltalVnlcfri^^ia^canartit^ 
Piazza dei Frutti ~ ^ - ^ "- "̂  -̂ ^"- • FratéUì" Sf^aravati dro-i i 
gliieri Via PoK^jglia, e Selciato deV Santo -
G.,Salvadori .ji S. Lorenzo,-rr^,,e ^r^telli Ball 

' T.*.»y^i«y -«g-vj^ . y ^ i i f - -—"7^'" i^^*--^-^. ̂ Tyf̂ ^̂ s ĵ-̂ -̂  ̂ " ' ^ ' n n f f W i r -"^ '-r "-^ ..•^.-^.••UT^^^ 
1 1 , - j 

detto 

- c ^ ^ i M i r i l i U O V O 
CON RISTORATORE : 

- 1 1 ' 

i t i 

' • J L 

- L'I 

- ' 

fìssero il, nemico. In'̂  seguito, alla, mossa in 
• opcupandò la strada di Mestar. La legione , Re intorno ai noti scandali del Senato e per avanti fatta dal corpo dì SuleimpascitV,:i serbi 

dei volontari dalmati è ripatriata, dietro IHn- | la firma di molti decreti. [ abbandouarotio senza gombattimonto le loro 

Aperto dal 1.** magfrio, a tutto ottobre, adi 
uso anche villeggiatura, ristaurato in'questo^ 
anno con aggiunta di locali, e fornito di scelti./ ' 
•yinj ê boUiglierie, * 

- j ' . ' I I L jJ'.L^-^.-. 

(1291) 

roprietario e Conduttore ' 
GIUSEPPE BOTTIN. 

I -. 



K l 

'•̂ èplicciijDdoM tfliuniy,r imUalori'é p^rfèìòiiatori dei Fèrnél-Branca, avvertiamo, cU desso non p«5 
può da nessun dltro essere fabbricalo né î erfezìonato, perchè vera specialità dS fratelli Bianca e O. 
e qualunqutì allra bibita pet fluanto porti lo Specìoso,di,̂ FerO,et4*in potrà mai produrre quei: vaataggioM 
* • • • ' • • • • -t ff.„.. n„._.. 1 „ - ...-. -ti: .n.^, . .„. .: -,oUe,Celebrila î edìche. 

awerteniio che opaî  
porla una eiichelta cofia nrma dei iraiein wanca* e< li., ;e' cue. m capsula tìnlbràìr a ^^ccb, ^' 

ìcùrala sul colio della bDltiglìa con, aUra «lichetta porjanle is'stessa firrtia^ 

'• ^ • JL . ' ^ t l é i f è ' t t h . ^li^ffe'tto" l ' ^ e g i d a . d o l l i a fciegge p e r c u i «1. tnX 

Róma, < 3 Marzo 1869' 

j . - - * ] 

I S 

1 ^ 1 • 

sj^ulitp, che non ìeme irtamente Itt coiiMrrpnze di ; 
"̂ '̂ quanli a noi ne provengono datrestero. 

eia lede dì eh»̂ .»'ilascio il prèsftoieì ^ 
imdét?FaWe^Brai«deVFMtelli^Bì'àD6^aJ , «Lorenzo d.r Battoli 
j '3f Milano, e sìc.come mcoDie/;,l̂ bilp ne riscontrai il 4»- Mèàico primario Osped. Moma.» 

- •^ 

t^-

>J: 

- I l 

•-,•.-m^. 
!< ! • : 

- j . _ \ 

vantaggio, così ipl ìpresénié ìm«ndo'di cpntrastare i 
casi epeciali nei quali mi sembrò ne C9|venìsse 
r uso, giuslìficajò dal pieno successo. 

«4. In tutte ûeHe circostanza in cui 6.ne­
cessario eccì!:ire la^oten'za'digesnii, éfnsvolila da 
qualsivoglia causa, il T0rnst-Bi*antìa riesce'ntììii-
Simo. f̂ olenrio.jpfeDdrtrsì .nella- lf*.nuft:djseiihua 
cucchiaio al giorno cummisto coli*acqua, vjno p,, 

: Ì 2 . Alì̂ rcWriWa bik5èno,dof̂  le (èteri pe­
riodiche di pmminìMrare per più p minor tempo i 
cotfcnnì araarjc^y, or.dìpariaweaie disgustosi od in­
comodi, Jl liquore suddetto,, oel modojtetdose con̂ e 
sopra costituisce una sosltlUEione recilissima. ,,, 

' ^t. ^QuérWfàzzi di teraperatòetìlo ̂ teltdèntó̂ î  
lìnratico che si lacìlmente vaDrióf'Soggettì a disturbi 

venire ed a:vsrmtnasioni, quando a tempo de 
0 e di'̂ tjnandp io quantlq̂ p̂ rf̂ dano qualche cuc­

chiaiata del Fèrnel-Branoànón 8i avrà^rincon-
veojt̂ t̂ te di ammmistrare loro si freqtienteiii'ente altri 

1 L I Ì 4 U ' l A l l 

-I , y , ^ - i - r - V - , 

. # 

n*-. J n . . L :^A'y IC \ : 

«4, Quelli che hanno troppa confidenza col li­
quore d'assenzio, quasi sempre diinnoso, potranno, 
con vantaggio di loro salute, meglio, preyslersi del 
Fernèt-Branca nelle dose suaccenàatè, 

mslt) f?rino. ĉ n un .bicchiereJh,,Vt)rmfut,,assai 

ransa un cncchiarino comim«,̂ 'tìornft ho; per mio 
lo, veduM)<prariCirecotì deciso profiiiò, -

signori 

^ i ^ y f 

NapoH Gennaio 1870. '"j 
NoPlottoscriUi, mèdici nelì* Ospedale Municipale Ì| 

di si Ràlfselft, éé tlell'agoslo 1868 erano faccblti a "̂  
folla ; gli M^rmi abbiilaî  nel!' ulf ma iaturiata epi­
demia y//ì>sa, avuto cdrapo di, esperimeatare il > 
Fernet %m jrata{|^ Branca, di Milano,,,,, , ̂ -i 

\ Nei convalescenti di Tifo adelli da dispepsia dì- '• 
^̂ jendélift) da anaiodia dèi ventricolo abbiamo colla ; 
sua^ auiminisirazione ottenuto sempre, (||imi rìsul' 
lati, essendo uno dei miglioa tonici amori. '•-" 

ytileKpnre.iOj uovammq come febbrifugo CÌÌ^Ì 
0 abbiamo sempre prescritto con vantaggio in quei ' 
casi nei quali era, indicata la..cblna. -t 

* Dottor eiiréeppeFeiiiséUl 
ri- i ;Mior luigi Alfieri ' ^̂  
iJlarìaROuTofarellV Sconòmo psoweditorp.isono 

le fiime dei duUprl:̂  Vjttorelli, Miq^(jL^.AIW. . 
^ -̂ ^̂  'Pà %ì Conmìioìi àanltà. 

-••••^GàV.,Mar#tlé.:Sa|r,'«'^ 
^•u«.ìÉÌ^ii .UaUNhi&a 
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i dichiara essersi esperito con vantaggio A a l * , 
cHUi mie «Hi di questo Ospedale Jl liquore dpr^i-
nàto Fernèt-francai e precisamente in iffi^tìi 
deoolfzza ed atonia ideilo, stomaco, nelle 4*i*Ìì «Ife-
x p i , riesce, un, bHon fonico., -, num^i ' ^ -

" •. ./Perii DirettoreJedico,,, 

1 ?j i^tv i-- : '# 

I2Ó Meaagiig;,;^^ X^;ìrjgi,,l4(^dra, Vienna, 20 Mediagli e 
' - ^ ? ^ ^ ; - ••' ~''-^.~ 
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Fabbricato con vera foglia - i 
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- - j " SpeciòMtà .della disUllerìa / 
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GIOVANNI BUTON E GOMP. 'k\ \ \ 

. • i ' ' 

fPropì'ietà Homnazù) S ' 

™J" 

Krn i io re di S. M. il Be d'Italia^ delle LL\ AÀ. BTÌ. il Principe dì Piemonte 
ed il Diica d'Aosta — Brevettati dalla Casa Impentilé del Braiifer 

e'ddW^^^ il Principe di J^lqiiacp. 

] ' , ' 

: ì 

U^. 

^ Vendesi presso tutti \|dfoghjé^,, confettieri e 
di forma speciale coU'improntalurvetro ESS-sia* €oc'à; ^ ,, 

j-tanti tantg §ulla capsula che nel tappo; il nòme^ 'della Ditta « . ÌSastèl^ e "C^, 
^ a ^ . IgffitoM e Ci, più il niarchio di fabbriéa.depositàtò^Mòrma di legge. ; • ' {i 

yston..bpttiglJe^e^.mezze. bottiglie 
:a Cr. ISiHCon e : C MOIOSBIIA 
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'Avendo stàbUitò cU'confirìuare la dire importazione dì Cartoni ̂ ^̂ 0̂̂^̂  del Gian-
Afe anche per la ventura campagna 1877^ apriamo le sottoscrizioni: alle seguenti. 

'- r 1 - ' 
t - . I . 

pitCqrtori.vda acq^i^^m:p^rìq0^ì^nt(}ressè dei ,SQttoscrittori doymmio essere di 
liml^fm^!^ «fewtl!?^Wate'^.^^»'^ 0 J>ianco mmua?̂ . , ; - ^̂  , 

Sy-'Hilaiio della sottoscri::iione st pagheranno IL. 3 ^jer anticipazionOj ed ti saldo al^a 
consegna. , >.-, ^ : : . 

3. Ai j^resso. rff cosfo sarttmìtìagf^'itmfe l i . 1^&® per nostra provvigione.' 
4. iVon"&as/a7irfo, /a/^^waniiià, im^o''̂ ^^f* f* <'''î *'"'̂  ^̂^ soUoscri^ioì%i,ne-v0fr,à fiottapropor'-

zi07iale ripàrti:^ìòneJ 
È aperta i^phe le sottoscrizioni alle seguenti qualità. . , 
Al Seme iiancb a bózzolo scelto di prima riproduzione verso l'antlcipaziorie di L. 3 

, per ogni oncia o cartone. t - . w 
A.V, Seme giallo e bozzolo sceltissimo confezionato nel I^evante con T anticipazione di 

L. 2 per oncia. ,, ,^^ . . _ ' 
In Padova le sottoscrizioni si ricevono presso r Amministrazione del Bacchiglione, e 

•presso A. Mortari^ via S. Bernardino N..33Ì7 pian téireno. ^ /(l^SS) 
Si i - i c e p c a n o fiiicairicati per l e a l i r c iP ro f f i l l f è . 

BMcia, 20 giugno 1876. , APOLLONIO, AiNDRICO e 0. 

'JB^WSEL 
a . . ^. ,. 

app^'ovatù con cartifitati dai primari Ve^^ e jQjfciftou/t dt.mvaUi 
uesto sliaMdc&^è utilissimo'nelle seguenti, indattre: ^ ^ F ^ ^^^ 

.^ 

| k Uri 

Spalle, estremità posteriori.ed anteriori 'LornSì, Inrianmiazion.ia^deKpltìdél, distonsio^ne' 
e storte doiir i iuntura-del piede e, corona.J ' -^^^^*^^^^- ^ ^ * ^ 

Confèrva in oltre ai cavalìi'anPift^'età avanzata brìo e vigore'fó^and'oìi dì frequente 
còn,;q.uesto «Mìitlòi. ..••:.'"" " ' • ' " '. .,^ •̂ ..,„̂ ... ^^v-*^^y„ ; : ; -v ^̂  / " r 
:- Ogni Bottiglia, è;'accorapagnata dà'relativa istruzione con "(lertiftcató è dovrà 'ksser 
firmata amano daV 'p r e^^o re . • • '̂^ -̂̂ '̂̂  ! •'•, :i^irt''i?^j^..: 

"• . . . : 'Prezzo Mia Bottiglia X4ÌW'^Z,^^y^> . . ..y^ W ^^^W^B^ 
Salita Si US tifi a via Betlemè Piazzai 

v;E..-icam^ELìo^ziNETTt.iiLTANA. Rfdì^YAW ' • :;.:.:;, •: \^m' .. OÌT'^ 
v = - - • . ^ ' : -

.-"^ .• . , *v. il.u •^^I^CHfT^iS^^T 
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Voleie fumar beiie e conservarvi sani? 
• ? ' :=n ' | " r= - - i— 1. "M'I 'T. • • - ' ' • - • - - . • i l ' . - - - ' - . - - . ; . -Z \ 

fate liso del siiperlativamente igienico 

. i 

I i 

W"-I ; 

elastico, elegante, comodo ;, e>dì, durata er| 
terna. li.Vt̂ UNA franco nel Kecno. . ^ ^ 
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La cui base è iVviioh Latte Svizzero ': i 
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,,GEAN DIPLOMA D' 
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.[Beonio ài RìvenditoriJ. 
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Dirìgere le domando coli'ammontare a 
G. SA^T'fflBROGlO e ; % Milano, Yìa 
S. Zeno, N; 1. . • - • 

Pc'r evitate contraffai, esi­
gere suogni scatola la firma 

- '[• Deposito generale fer V Italia 
A. ìWaB ŝ:fesBi e C v via della Siila, 10, MilTrvÒ 
: . Sì veriKf in tutte le Farmacie ~ ^ 

.m 

^ Hd , 

iVenditaiih FisaSova nelle fàrrntóe •2Ba-
JHetii-e.^tporwelHO.-, " • •••'-^(i25i) 
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Falilirfca Europea 

Gasae dì ferro 
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Questi SCRISHi che,si acquistarono ormai una,fama mondialftipell loro'iinsiiperabile'iìoUi'exza 
lf®j!ffijl^^Ì^^^ otlemierQlà,|̂ imoipremio in 

tutte Vesposizionianiversalu;.; , • i . :. 
Si ricevono pure'òemmissiom per porle dì ferr® !n ogni gmiidftza,'gM^lite 

«̂oco e le infrazioni, nonché ^eT'éèrraiure 4'ò^Hi gem^e della slessa fabbrica. ^ 

n Bij 

F E a R U a j f O S A : 

L*aéqiia dell'A%'tica*¥oiìt© ài I»e|® è fra le ferruginose la più ricca di 'carbo-
riati di ferro e dì soda e di gaz carbonico, e per conseguenza la più efficace e la me­
glio sopportata dai deboli. L'aequà dì BPeJo, oltre^ essere, priva del ges^ che ^esìsto" in^ 
'^'^''iÈjy^mm^'^'^ :^^f MolandrO, con danno di chi rie usa, ^ p al.canfrontoil, 

i 

Si può avere dalla Bìrezione ;(lella,Fonte in Brescia e presso iF^^^ 

Al cimo dei signori Farmacisti tenta porre in commercio un'acqua, (^he-vantasi'pvq-' 
veniente dalla Va^ie di^^Pe;o,'che ìaou esiste, allo scopo di confonderla coìtì'rinbuiaté' 
A c q u e «15 r e j o . Per evitare l'ingannò, esigere la capsula inverniciata in giallo con' 
impresso jlaì]^|ca& FoMle I?eJo -n-;P».«»rgl»«!ta; ' ' ' '* ' 
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Falcone N. 1200 A. 
'iaaea|Bal«3 SM l^j^le&wet presso il^ig. CIMEGOTTQ PJgTRO, Via h 

j . L H _ ^ b ^ j • r • i -d V rv.x^-rrir. •. •r:-"rivr~i_'[:;: 
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